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ALMIRANTE. - AZ Mznistro della pub-  
blica istruzione. - ( ( P e r  sapere se corri- 
sponda a sua reale intenzione la soppressione 
col prossimo anno scolastico della Sezione 
staccata del liceo-ginnasio (( O. Fascitelli 1) di 
Isernia nel comune di V’enafro e se, corrispon- 
dendo a verità, non intenda fecedere da tale 
provvedimento, dato che tuttora perdurano i 
motivi per cui f u  creata la sezione staccata 
di Venafro c ci08 la mbcanza  di mezzi di 
trasporto tra i comuni della zona di Venafro e 
Isernia, la deficienza di alloggi in quest’ulti- 
mo comune e d’altra pnrte il maggior numero 
di alunni frequentanti la sezione staccata nei 
confronti di quello che frequenta la sede di 
Jsernia I ) .  (3470). 

RISPOSTA. - (( Si informa che la Sezione di 
liceo classico staccata da Isernia a Venafro è 
stata confermala anche per l’anno scolastico 
in corso I ) .  I l  Ministro 

GONELLA. 

ALMIRANTE. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per sapere se B a conoscenza che a Ge- 
nova da cinque anni i partigiani comunisti 
hanno arbitrariamente occupato la sede del 
circolo ufficiali del presidio di quella citlà, 
dove adesso è stata installata la sede del- 
1’A.N.P.I.; e per sapere se non ritenga oppor- 
tuno, per il dccoro e l’autorit’à della categoria 
stessa degli ufficiali, intervenire onde tali lo- 
cali siano restituiti a chi di dovere )). (3623). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto sopra tra- 
scritto, si comunica. 

(( Nel 1945 ”1’A.N.P.I. di Genova occupò 
abusivamente l’immobile demaniale di  Via 
San Vincenzo n. 5, concesso in uso ventino- 
vennale (con scadenza 31 dicembre 1956) dal- 
l’amministrazione finanziaria al circolo uffi- 

ciali del presidio di quella citth, facendo, al- 
tresì, uso d’ei mobili e suppellettili varie che 
vi si trovavano,di proprietà dei soci del cir- 
colo in parola. 

(( Questa Amministrazione non ha manca- 
to, da circa tre anni, di svolgere opportuni 
passi presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, il Ministero delle finanze e 1’Avvo- 
catura. genera1,e dello Stato, a l  fine di  ottenere 
lo sgombero del fabbricato in questione. 

.(( Nel marzo 1949, il Ministero delle finan- 
ze, riconosciuto il diritto del cennato circolo 
militare di rientrare in possesso dello stabile 
di che trattasi, ordinava all’Avvocatura di- 
strettua1,e dello Stato in Genova ,di procede1.e 
in via legale contro l’A.N.P.I. per il recupero 
dello stabile medesimo. 

(( In conseguenza di tale azione, il tribu- 
nale di Genova, con sentenza emessa in data 
i 9  maggio 1950, ha disposto il rilascio im- 
mediato d,ell’immobile da parte dell’A.N.P.1. 

(( L’Intendenza di finanza di ,Genova ha 
dato perentoria intimazione all’A.N.P.1. per 
il rilascio dell’immobile, che, però, a tutt’oggi 
non risulta sia stato effettuato. 

(( Allo scopo di affrettare la conclusione 
dell’annosa vert:enza, questa Amministrazione 
,ha interessato la predetta Intendenza d i  finan- 
za e 1’Avvocatura generale dello Stato, perché 
sia dat.a esecuzione alla sentenza di r.ilascio 
emessa dal tribunale di.Genova D. 

Il Sottosegretario d ì  Stato 
MALINTOPPI . 

ALMIRANTE. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se è a conoscenza della situa- 
zione ingenerata a Galatina (Lecce) da quella 
Amministrazione comunale, che trascura, o 
ognora i problemi della popolazione di quel- 
la città e se non ritiene opportuno effettuare 
una rigorosa inchiesta n. (3687). 

RISPOSTA. - (( Da una ispezione compiuta 
a cura della Prefettura sono emerse deficienze 
solo in ordine all’applicazione dell’imposta d i  
famiglia ed alla riscossione delle imposte di 
consumo. 

(( Le risultanze ispettive sono state conte- 
state all’Amministrazione interessata, invi- 
tandola ad eliminare al  più presto le irrego- 
larità riscontrate. 

(( Quanto alla lamentata mancata risolu- 
zione di problemi cittadini, ove essi non fac- 
ciano parte d i  okblighi imposti per legge, nes- 
sun intervento in merito B consentito alle 
autorità governative di vigilanza ed agli or- 
gani di tutela ) I .  IL Minis t ro  

SCELBA . 
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AMATUCCI. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei Ministri ed ai Minzstri dell’interno, 
dell’agricoltura e foreste, delle finanze e dei 
lavori Wbblici. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano adottare a favore dei co- 
muni, degli enti e dei privati che sono stati 
danneggiati dall’alluvione che, il lo settem- 
bre 1950, si è abbattuta su molti centri abitati 
e molte zone agricole della provincia di Avel- 
lino. 

(( Per conoscere se non ritengano necessa- 
rio - ciascuno nei limiti della propria com- 
petenza - predisporre e presentare al Parla- 
mento un apposito disegno di legge per l‘in- 
dennizzo e per la concessione di sussidi a fa- 
vore degli enti e dei privati danneggiati dal- 
l’alluvione. 

(( Infine per conoscere, tenendo conto dei 
danni subiti da moltissimi piccoli e medi pro- 
prietari di fondi rustici e, in particolare modo 
dalla classe dei commercianti della cittti di 
Atripalda - ove, in seguito allo straripa- 
mento del fiume Sabato, le acque, dopo avere 
invaso la Piazza Umberto I e le zone adiacenti, 
raggiunsero l’altezza, in alcuni punti, di cir- 
ca due metri, sommergendo e distruggendo 
quanto era contenuto nei negozi e nelle pri- 
vate abitazioni - se non si ritenga neces- 
sario, più che la concessione di una mora- 
toria, previi gli opportuni accertamenti da 
farsi degli organi competenti, esonerare in 
tutto o in parte, a seconda la entità dei danni 
subiti, i singoli danneggiati dal pagamento 
delle imposte dirette. 

(5 ‘Se, 1 in attesa dell’adozione dell’apposito 
provvedimento legislativo, non si ritenga op- 
portuno e necessario venire incontro ai  col- 
piti dall’alluvione, che versano in particolari 
condizioni di bisogno, con la concessione di 
sussidi e di indumenti, allo scopo di alleviare 
le loro tristi condizioni n. (3441). 

RISPOSTA. - (( In dipendenza dei danni al- 
luvionali verificatisi il lo settembre 1950 in 
provincia di Avellino, B stata autorizzata la 
compilazione delle perizie per provvedere ai 
lavori di pronto soccorso relativi alla ripara- 
zione delle fognature a tutela della pubblica 
igiene, nell’abitato di Atripalda e per i l  ri- 
pristino provvisorio del transito sulla strada 
nel comune di Santa Lucia-Serino. 

(1 Inoltre il Ministero dei lavori pubblici 
ha redatto e sottoposto al parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il progetto per 
la sistemazione del fiume Sabato da eseguire 
ai sensi della legge 12 luglio 1949, n. 460, 
col sistema a pagamento differito per l’im- 
porto di lire 100 milioni. 

(I Con la realizzazione di tale opera, sarh 
possibile eliminare od attenuare le conse- 
guenze derivanti dalle inondazioni provocate 
dal detto corso d’acqua. 

CC Dal risultato degli accertamenti subito 
disposti ed effettuati dall’Ufficio del Genio ci- 
vile di Avellino, non risulta che si tratti d i  
un evento calamitoso di tale entità da giusti- 
ficare l’emanazione di uno speciale provvedi- 
mento di legge per quanto attiene la compe- 
tenza del Ministero dei lavori pubblici. 

In ordine ai danni subiti dalle zone agri- 
cole, il Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste non ha la possibilità di intervenire in 
alcun modo in favore delle zone stesse per 
mancanza di stanziamenti di appositi fondi 
sullo stato di previsione della spesa di quel 
Dicastero. 

(( Si avverte ad ogni buon fine che, qualora 
vi fossero aziende agricole che oltre alla per- 
dita dei frutti pendenti, avessero avuto danni 
ai terreni tali da compromettere la produtti- 
vità dei medesimi anche per le future annate, 
gli interessati possono fare ricorso alle prov- 
videnze di cui al decreto legislativo presiden- 
.ziale 10 luglio 1946, n. 31. 

Per quanto riguarda le imposte sui ter- 
reni e sui redditi agrari, giusta l’articolo 47 
del regio decreto 6 ottobre 1931, n. 1572 che 
approva il testo unico delle leggi sul nuovo 
catasto, nel caso che per parziali infortuni non 
contemplati nella formazione dell’estimo ve- 
nissero a mancare i due terzi almeno del pro- 
dotto ordinario del fondo, l’Amministrazione 
può concedere una moderazione delle predet- 
te imposte, dietro presentazione, da parte dei 
possessori danneggiati alla competente Inten- 
denza d i  finanza, entro 30 giorni dall’accaduto 
infortunio, di apposita domanda, con l’indi- 
cazione per ciascuna particella catastale, del- 
la quantità e qualità dei frutti perduti e del- 
l’ammontare del loro valore. 

(( Inoltre, qualora i danni arrecati dall’in- 
fortunio in questione non si limitino alla per- 
dita del prodotto ordinario dei fondi, ma rive- 
stano carattere duraturo ed abbiano perciò, 
determinato in qualche caso, la perenzione 
totale o parziale dei fondi stessi e la perdita 
totale o parziale della loro potenza produt- 
tiva, oppure la sostituzione di una qualità di 
coltura di minor reddito imponibile, i dan- 
neggiati potranno chiedere ed ottenere la di- 
minuzione dell’estimo catastale, a norma del- 
l’articolo 43 del testo unico 8 ottobre 1931, 
n. 1572, su citato. 

(( Per quanto concerne l’imposta di ric- 
chezza mobile, si osserva che giusta le vi- 
genti disposizioni, in caso di cessazione del 
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reddito, i contribuenti danneggiati possono 
ottenere lo sgravio d i  detta imposta, presen- 
tando apposita domanda, entro tre mesi dalla 
data dell’evento, a l  competente Ufficio distret- 
tuale delle imposte. In caso poi di riduzione 
del reddito stesso, gli interessati potranno ot- 
tenere la rettifica in diminuzionep previa pre- 
sentazione di apposita domanda nel termine 
dal 10 maggio al 31 luglio del prossimo anno 
1951, con effetto dall’anno successivo. In  que- 
sto caso sarà opportuno che la denuncia dei 
danni sia prodotta subito, per facilitare l’ac- 
certamento dei medesimi, salvo a presentare 
poi, nel termine suindicato, la domanda di ret- 
tifica. 

C( Si assicuri, intanto, che B stata interes- 
sata l’Intendenza di finanza di Avellino, af- 
finché riferjscs l’entit8 e la natura dei danni 
arrecati dall’infortunio di cui trattasi, per un 
completo esame della questione e per i conse- 
guenti definitivi provvedimenti da adottarsi, 
ai sensi delle vigenti disposizioni legislative, 
a favore dei danneggiati. - 

(( Si fa. presente, inoltre, che nel disegno di 
legge concernente le norme sulla perequa- 
zione tributaria, presentata al Senato della 
Repubblica il 26 luglio 1949, con gli articoli 13 
c 14, erano state proposte particolari agevola- 
zioni a favore dei contribuenti colpiti da  in- 
fortuni tellurici ed atmosferici. 

(( Con tali norme infatti, si sarebbe resa 
possibile la revisione dei redditi mobiliari 
posseduti dai contribuenti stessi, con effetto 
immediato, dal momento dell’evento dannoso, 
revisione che avrebbe avuto efficacia anche 
per l’imposta d i  ricchezza mobile e per gli 
altri tributi mobiliari. 

(( Perb in sede di esame alla V Commis- 
sione senatoriale B sembrato più opportuno, 
di stralciare gli articoli 13 e 14 allo scopo di 
far trovar posto a queste norme in disposi- 
zioni di carattere generale per i predetti in- 
fortuni. 

CC I1 Ministero delle finanze sta preparando 
i l  relativo provvedimento legislativo. 

(( S’informa, infine, che per la immediata 
assistenza delle famiglie povere maggior- 
mente colpite dalla calamità, il Ministero del: 
l’interno ha elargito un fondo straordinario 
di un milione e cinquecento mila lire )). 

Il Sottosegretario d i  Sa l o  
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

AMATUCCI. - Al  Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere quali prowedimenti inten- 
da adottare Der risolvere la incresciosa e do- 

lorosa situazione che, per la citt& e la pro- 
vincia di  Avellino, si 12 venuta a creare - e 
che minaccia d i  privare dei mezzi di sussi- 
stenza circ-a 300 capi-famiglia lavoratori - in  
seguito all’azione intrapresa dal Comando del 
nucleo della polizia stradale di Avellino - af- 
fidato al maresciallo Bello Francesco - che, 
per pretese violazioni alle norme del codice 
stradale, stma elevando una serie di contrav- 
venzioni a carico degli autisti di rimessa per 
preteso (( esercizio abusivo di linea 1). 

(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
ed urgente impartire le necessarie disposi- 
zioni perché tali lavoratori, come per gli 
anni passati, esplichino tranquilldmente ed 
onestamente la loro attività. 

(( Per conoscere, infine, se non ritenga ne- 
cessario etl urgente adottare i provvedimenti 
opportuni perché cessi l’opera di  vera perse- 
cuzione che sta svolgendo il locale ‘Comando 
del nucleo di polizia stradale a danno degli 
autisti di rimessa della città e provincia di 
Avellino, nonostante i ripetuti richiami ed 
esortazioni sia da parte del prefetto di Avel- 
lino che dcll’interrogante )). (3682). 

RISPOSTA. - (( L’azione di repressione del- 
l’esercizio abusivo dei pubblici servizi auto- 
mobilisti di linea B conforme alle vigenti di- 
sposizioni di legge in materia. 

(1 Tale azione, che rientra nella specifica 
competenza degli organi d i  polizia stradale, 
tende ai seguenti fini : 

10) tutela della pubblica incolumit8; 
20) rispetto del!e leggi tributarie in  ma- 

teria di circolazione; 
30) tutela dei diritti che le leggi ed i ca- 

pitolati di concessione garantiscono ai conces- 
sionari dei servizi suddetti. 

(( Per tali ordini d i  considerazioni, non si 
vede come questo Ministero possa impartire 
disposizioni perché sia abrogato alla vigente 
legislazione. . 

(( Per quanto riguarda, in particolare, la 
provincia di Avellino, già da tempo erano per- 
venute a yucsto Ministero lagnanze, da parte 
di ditte concessionarie di autoservizi di linea, 
circa abusi commessi su vasta scala nella zona 
di quella provincia ed in quella di Benevento. 

(( Peraltro l’azione, in tale specifico cam- 
po, della Sezione di polizia stradale d i  Avel- 
lino non appare improntata a spirito (C di  vera 
persecuzione )I a danno degli autisti di noleg- 
gio e di  rimessa, in quanto le contrawenzioni 
elevate a carico di questi, in circa due mesi, 
da  quando il comando del reparto 15 affidato al  
maresciallo Bello Francesco, sono cinque in 
tutto. 
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(( I1 maresciallo Bello comanda soltanto 
iaterinalmente la sezione di polizia stradale; 
è già in corso la destinazione. di un ufficinlc 
qiinlc comandnntc effcttivo n. 

1I iMinistro 
SCELBA. 

BABBI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Pcr conoscere i motivi che hanno indotto 
gli organi provinciali di tutela ad ottenere un 
rapporto alla Procura della Repubblica sii1 
falso consuntivo 1946, delibei ato e pubbllcato 
dall’ Amministrazione di allora degli I.O.R. 
di Rimini, falso accertato con atto di  un com- 
missario prefettizio in data 3 maizò- 1948 D. 
(3433). 

RISPOSTA. - (: Di seguito alla risposta in- 
tcrlocutoria, in data 5 ottobre 1950, si .co- 
munica. 

(( I3 stato disposto che i fatti di  cui sopra 
siano riferiti all’autoribà giudiziaria n. 

Il Ministi.0 
SCELBA. 

BELLiONI. - .AZ Ministro della pubblica 
istruzione, - (( Per conoscere se -  stando di  
fatto che il Milnistero della pubblicct istru- 
zione, con ordinanza n. 8720150 de11”8 luglio 
1947, bandiva un concorso’ magistrale tipo A 
riservato ai combattenti e reduci e, con ordi- 
nanza n. 14853, del 13 ottobre 1948, disponeva 
che alcuni documenti, tra cui le dichiarazioni 
integrative ,dei candi:dati, potessero essere p w  
sentati fino a l  giorno (delle nomine; e, infipc, 
con nota n. 132 dell’i i  febbraio 1949, dispo- 
neva che le sole dichiarazioni integrative dei 
candidati a l  concorso magistrale tipo A po- 
tessero essere presentate fino al  giorno delle 
nomine dei vincitori; e che, peTaltro, i di- 
stretti militari, a causa dei noti eventi be!.- 
lici, hanno ritardato nel rilascio delle dichia- 

’ razioni int.egrative per cui oggi molti idonei 
del concorso A sono in possesso delle dichin- 
Fazioni integrative che i vari provveditori non 
vogliono accettare perché in ritaildo; e che, 
d‘altra parte, .attu.almente esistono molti ido- 
nei ’1;. attesa di nomina, per cui il concorso 
mngistrale tipo‘ A non è stato ancora esple- 
tato - il Govemo ritenga, o meno di Merve- 
nire ad autorizzare, la ricezione .di  queste ul-’ 
time dichiarazioni, integrative e l’inclusione 
condizionata dei . cand,idati , nella gradu-a- 
toria A.,.che i! in via di cspletamento: trattai?- 
dosi di comb;tttenti,, d e i  ciunli molti’, sono pn- 
dri di famiglia n. (3698). 

RISPOSTA. - (( Come è noto in ogni con- 
corso; perché sia attuata una completa ugua- 
glianza di trattamento tra i partecipanti 
- elemento, come è ovvio, inderogabile.-- è 
necessario che i candidati si trovino nella me- 
dcsimii posizione giuridica nel medesimo nio- 
mento, che normalmente corrisponde alla data 
del bando, e che per tutti, sia fissato un unico 
termine per la presentazione dei document,i 
attestanti i requisiti posseduti. 

(( Nel bandi,re i concorsi di cui alla ordi- 
nanza ministeriale 8720/50 il Ministero, per 
agevolare i candidati ex combattenti, consentì, 
in via del tutto eccezionale, che la dichiara- 
zione integrativa, unico documento atto ad at- 
testare la. qunlifica di comb.attente e quindi 
!( i l  diritto alla partecipazione ai concorsi spe- 
ciali )), fosse prodotto fino e non oltre la data 
della prova orale. 

(( Successivamente, di fronte alle difficolttt 
incontrate dagli interessati presso gli uffici 
militari competenti, tale teimine fu portato 
sino al gioi-no delle nomine, ciok sino al gior- 
no ,della formpzime della graduatoria. E OV: 
vio, peraltro, che al di là di .questo termine 
non fosse comunque possibile andare pPich6, 
divenendo le graduatorie definitive, era neces- 
sario che ali+ data medesima non esistesse 
alcun candidato la cui posizione fosse in so- 
speso; e ciò in quanto la valid.ità della gra- 
duatoria doveva pur avere una data’.di par- 
tenza, che determinasse i precisi diritti d i  tu t -  
,ti i candidati vincitori ed i.donei: 

(( Consentire una presenhzione successivn 
del ,documento, attestante il diritto alla pny- 
tecipazionb ai concorsi speciali, avrebbe si- 
gnificato rendere inoperante, senza limite di 
tempo, la graduatoria; il che era, evidente- 
mente, impossibile. 

(( Una volta resa esecutiva ed entrata i n  
fasc,di att,uazione la graduatoria, questa non 
può più subire ulteriori mo.dificazioni senza 
ledere 1 ,diritti quesiti degli altri iscritti nella 
graduatoria stessa. 

(( Per tali motivi non appare possibile ade- 
r’jre alla proposta d i  cui sopia )). 

Il Ministro 
GO~VTLLA. 

BUdCIARBLLI DUCCI. - ‘41 IMinistro dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere le ragioni 
dell’inspiegabile r.ital.do relativo .alla ricostru; 
zione del ponte sull’orcia presso la -stazione 
ferroviaria di Smt’Angelo-Cinigiano (Siena) 
distrutto d i  eventi bellici e la cui uicostru- 
zionc iniziata d;z oltre. tre anni non è stah 
ancom portilta n termine. 

. .  
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(( L’interrogante fa presente che I’ultima- 
zione della ricostruzione del predetto ponte, B 
quanto mai urgente e indilazionabile giacché 
esso rappresenta l’unico mezzo per congiun- 
gere i territori dei due comuni contermini CI- 
nigiano e Montalcino )). (3716). 

RISPOSTA. - (( Data la lunghezza del ponte 
sull’orcia presso la stazione ferroviaria di 
Sant’Angelo-Cinigiano (Grosseto) , da rico- 
struire essendo stato distrutto da eventi bel- 
lici, l’opera di ricostruzione fu iniziata e pro- 
seguita in periodi e lotti successivi in rela- 
zione alla disponibilità dei fondi. 

(( Poiche i l  costo totalc.dei lavori di cui ai 
lotti sopracitati eccedeva la competenza dcl 
Provveditorato alle opere pubbliche di Firen- 
ze, che aveva provveduto n sua cura ai lavori 
relativi, la Corte dei conti di Firenze non ha 
ritenuto. di registrarc il decreto relativo al 
completamento dell’opera stessa. 

(( Pertanto il Provveditorato alle opere pub- 
bliche ha predisposto e trasmesso un progetto 
dell’importo d i  lire 76.706.096,57, sul quale 
sono stati chiesti alcuni chiarimcnti e docu- 
riwnti integrativi prima di sottoporrc il pro- 
getto’stcsso al parere del Consiglio supcriorc 
dei lavori pubblici. 

(( I1 Provveditorato anzidetto ha recentc- 
mente trasmesso gli atti richiesti e pertanto 
quanto ’prima sarà sentito il Consiglio supc 
riore dci lavori pubblici per il prcscritto pit- 
rere, per dare poi corso agli ulteriori adempi- 
menti di  approvazione con la successiva ri- 
presa dei lavori 1). 

Il Soffosegretario di Stato 
CAMANGI. 

CXPACCHIONE. - Al Ministro della pub- 
Ahca Istntzioiir. - (( Per sapere se non riteii- 
ga di dover provvedere affinchk abbia pronto 
c pieno accoglimento la domanda dell’Ammi- 
nistrazione comunale d i  Gravina in Puglia, 
intesa ad ottenere la istituzione, in quel co- 
munc, della scuola magistrale superiore, di 
cui si scntc l’assoluta ed urgente necessita pcr 
i bisogni scolastici d i  quella popolazione (30 
mila abitanti), cui attualmente B preclusa la 
possibilith di ottenere i 1 completamento della 
istruzione dei giovani studenti, i quali, essen- 
do in massima parte figli di lavoratori e per- 
ciò sprovvisti dei mezzi finanziari indispen- 
sabili per potersi recare e.mantenersi a stu- 
diarc fuori e lontano dalla propria sede, sono 
costretti a interrompere gli studi, con quali 
conseguenze e quanto danno B facile imma- 
ginare )I .  (3512). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero non ha ritenuto 
di accogliere la richiesta del sindaco di Gra- 
vina di Puglia, intesa ad oitenere la istitu- 
zione di una sezione staccata di istituto magi- 
strale in. quel comune, in considerazione dcl. 
la opportunitA d i  evitare la creazione di nuQ- 
ve scuole del predetto tipo, dato l’elevato nu- 
mero tuttora esistente di insegnanti elemen- 
tari disoccupati n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

CARCATERRA. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per sapere se e quali 
provvedimenti ritenga di dover prendere in 
favore di quei laureati ex Combattenti che per 
documentati e gravi motivi (malattia) non po- 
tettero partecipare agli speciali concorsi dcl- 
l’anno scorso )). (3628). 

~ ~ ~ S D O S T A .  - (( I laureati ex combattenti 
che, per documentati e gravi motivi (nialatT 
tia), non hanno potuto partecipare agli spe- 
ciali concorsi riservati ai reduci, esplctati ncl- 
10 scorso anno, conservano la possibilith d i  
godcre dei benefici previsti dalla legge per le 
loro categorie nei prossimi concorsi con il 
conseguimento della prescritta idoneità. 

(( Detti candidati, infatti, potranno e?sero 
inseriti in una graduatoria speciale, detta ap- 
positamente dcgli ex combattenti, e d a l h  qua 
le vengono “attinti ad esaurimento a nxma 
degli articoli 70 del regio decreto 9 dicembre 
1926, n. 2480, n. 54 del regio decreto 27 gen- 
naio 1933, n.  153 e 60 del regio decreto 5 lu- 
glio 1934, n.  1185 1). 

Il Ministro 
GONELLA. 

CARRON. - Al  MinistTo della difesa. - 
(( Pcr sapere se corrisponda a verità il fatto 
chc presso il Ministero della difesa (Aeronau- 
tica), sia in corso di avanzata elaborazione un 
decreto presidenziale che consentirebbe la 
promozione d i  olt.re 70 ufficiali in servizio per- 
manente effettivo del ruolo Servizi A.A. ai 
gradi di colonnello, tenente colonnello e mag- 
giore, awalendosi della facolta concessa dalla 
legge sugli organici prowisori degli ufficiali 
dell’A.A., di recente approvata dal Parla- 
mento. 

(( Se sia vero, inoltre, che della suddetta 
facolta il Ministero non intenderebbe valersi 
per promuovere i tenenti dello stesso ruolo 
Servizi A. A., i quali avrebbero dovuto essere 
promossi fin dal 1945 e non lo sono stati per 
sat.urazione degli organici. 
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(( Se sia vero, infine, che lo sfollamento, 
che tra gli ufficiali inferiori è stato operato 
per ruolo e non per grado, abbia determinato 
un soprannumero di oltre 100 capitani del ruo- 
lo Servizi A.A., aggravando irrimediabil- 
niente la già difficile e assurda situazionc di 
quci tenenti. 

(( Sc non sarebbe opportuno sanare tale in- 
crescioso stato d i  fatto, facendo luogo alle pro- 
mozioni, oltrc chc nei gradi superiori, anche 
nei gradi di capitano, in modo da darc un 
giusto ricoiioscimcnto ad ufficiali che non pos- 
sono vcldersi stroncata agli inizi la carriera 
scnza loro colpa c malgrado i loro titoli di 
studio, il difficile concorso superato nel 1940 
c i lunghi anni di servizio ottimamente e va 
lorosamente prestato; c soprattutto in‘ modo 
da riparare all’ingiustizia di aver trattenuto 
oltre 100 capitani in soprannumero, in con- 
trasto con i principf generali che regolano io 
stato giuridico degli ufficiali. 

(( Ché se l’Amministrazione, operando la 
massa delle promozioni nei gradi alti, fosse 
prcoccupata di favorire ufficiali prossimi ad 
essere colpiti dai limiti di et8 nei g r d i  di 
tenente colonnello e di  maggiore, si ritiene 
chc, a maggior ragione, dovrebbe riservarsi 
una tale preoccupazione nel valutare che i te- 
nenti in parola rischiano di essere colpiti dai 
limiti di ehà, non in un grado elevato, ma 
ncllo stesso grado che rivestono attualmente 
o, nella migliore delle ipotesi, in quello di 
capitano ) I .  (3655). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla delega pre- 
vista dalla legge in corso di promulgazione 
sugli organici provvisori degli ufficiali del- 
l‘Aeronautica, questo Ministero sta esami- 
nando l’cvcntualità di addivenire all’emana- 
zioiie di un decreto che, nei limiti della cen- 
nata delega, apporti ai predetti organici gli 

~ adeguainenti ritenuti necessari per sopravve- 
nute csi3 0 enze. 

(( Per quanto concerne, in particolara, il 
ruolo servizi tali eventuali adeguamenti non 
saranno limitati ai gra’di di colonnello, te- 
nente colonnello e maggiore, ma riguarde- 
i m n o  anche il grado di capitano, nel quale 
si sommeranno, per effctto delle promozioni 
ai gradi superioii. anche gli aumenti appor- 
tati a questi ultimi grzdi. 

(c Ciononostantc, se il provvedimento in 
, parola avrà corso, le promozioni a capitano 

saranno limitate in quanto in tale grado vi è 
un notcvole soprannumero da assorbire. 

(( D’altra parte, questa Amministi-azione, 
nell’apportare agli organici provvisori gli 
eventuali adeguamenti consentiti dalla delega 

in principio ricordata, deve contenersi nei li- 
miti stabiliti dalla delega stessa, e cioè non 
deve superare la spesa attuale. 

(( Va tenuto presente, inoltre, che in ogni 
caso non si può prescinderc dalle effettive esi- 
genze del servizio. 

(( Circa lo sfollamento degli ufficiali infe- 
riori ,del ruolo servizi, si conferma che si è 
proc.eduto per ruolo, anziché per gradi, se- 
conldo quanto stabilito dall’articolo 1 del de- . 
‘cret,o legislativo 7 maggio 1948, n. 810. 
’ (( Ciò ha determinato nel grado di capi- 
tano il soprannumero di cui si è detto, ma a 
tale soluzione fu necessario addivenire in 
quanto diversamente si sarebbero dovuti eli- 
minare capitani ottimi e ineccepibili sotto 
qualunque aspetto (tra i quali molti di re- 
cent,e promozione), lasciando’ in servizio su- 
balterni dichiarati non idonei all’avanza- 
mento o puniti in sede di discriminazione. . 

(( L’Amministrazione militare, peraltro, 
iiell’intento di ovviare alla difficile situazione 
creatasi per i tenenti, aveva inserito nel di- 
segno di legge ,concernente gli organici prov- 
visori una norma intesa a consentire promo- 
zioni in soprannumero, fino ad un quinto del- 
l’organico, nel grado di capitano. 

(( Tale. norma sarebbe stata idonea a rag- 
giungere una soluzione abbastanza sodisfa. 
cente, ma. la v ,Commissione permanente dellii 
Camera la respinse, unitamente ad altre con- 
tenut,e nel disegno d i  legge, in’modo che le 
possibilità ,da essa offerte so.no .venute meno. 

(( Comunque si assicura che la situazione 
dei tenenti del ruolo servizi viene sempre par- 
ticolarmente considerat,a da questo Ministero, 
che spera di poterla avviare. a soluzione iii 
sede di, organi,ci definitivi e di nuova leggc. 
di avanzamento ) I .  

11 Sottosegretario d i  TSilrlo 
MALINTOPPI. 

~ DE’ COCCI. - Al  Ministro del lctvo~o L’ 

della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
per quali motivi nei suoi due anni di attività 
l‘I.N.A.-Case ha dimenticato il comune di Fir- 
niignano, popoloso centro industriale della 
provincia di Pesaro, e per conoscere, altresì, 
se non intenda intervenire perché adeguati 
stanziameriti a favore del predetto comune 
vengano disposti al più presto da parte del- 
l’I.N.A.-Case. 

((,L’interrogante fa presente : 
1”) che la popolazione di Firmignano, 

che è uno dei pochi centri industriali dellii 
provincia di Pesaro e che conta circa 1000 
operai, tende ad espandersi, mentre grave è 
la carenza di alloggi; 
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20) che la nuova .Amministrazione comu- 
nale ha deliberato di cedere gratuitamente 
5000 metri quadrati. di terreno all’1.N.A.-Case. 
licr la costruzione di alloggi )). (3777). 

RISPOSTA. - (( Al riguai4do si comunica che, 
di tutti i comuni che, avuto riguardo al nu- 
mero di lavoratori contribuenti, all’incre- 
mcnto di popo1,azione ed ai danni ’bellici, han- 

, no titolo ad assegnazioni per la costruzionc 
di case, solamente alcuni hanno potuto esscrc. 
inclusi nei duc piani annuali giii deliberati, 
poiché l’ammontare di ciascuno di questi era 
ovviamente limitato alla somma dei contributi 
di competenza del relativo ,periodo. 

(( I rimanenti comuni bcneficieranno degli 
stanziamenti nei piani futuri, in base ad op- 
portuno criterio +di rotazione. 

(( Quanto a Pirmignano (Pesaro), che ha ti- 
tolo ad una assegnazione e che metterà gra- 
tuitamente a disposizione l’area occorrente 
per ’ le costruzioni, potib molto probabilmente 
essere incluso nel prossimo anno di riparti- 
zione )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

CRIFONE E AMEND0L.A PIETRO. - 
Al d!lznistro dell’inlernb. - (( Per conoscerc 
pcr quali motivi la prefettura di Avellino si 
ostina a n o n  dare esecuzione alla delibera- 
zione del Consiglio comunale d i  Lacedonia, 
del l ’ l l  aprile 1950, nella quale si chiede, ai 
sensi dell’articolo 24 della leggc 9 giugno 
1947, n. 530, il lrasferimento dell’attuale se- 
gretario comunalc reggente, Cappa Fran- 

HrsPosTA. - (( La stessa Amministrazione 
comunale, che ne ha proposto il trasferi- 

. mento, con dclibcrazione della Giunta comu- 
nalc in data 9 aprilc 1945, con altra del Con- 
siglio comunale del 14 febbraio 1947, ed, i n -  
fine, con una lettera in data 14 marzo 1950 
(c cioè un mese prima della richiesta di trd- 
sfcrimento) elogiavn l’opera del segretario co- 
munale, proponendolo per la promozione con 
li1 conferma in sede. 

(( Si soggiunge che l’articolo 24 della 1e“gge 
9 giugno 1947, n. 530, stabilisce che (( per 
l’assegnazione c il trasferimento di -sede dei 
segretari comunali e provinciali il Ministro 
dell’interno (o il prefetto) provvederà. su ri- 
chiesta e previo pctrere delle Amministrazioni 
interessate )I. Tuttavia le richieste e i pareri 
non sono vincolati per l’autorità, che dex7e 
provvedcrc dopo aver valutato la legittiniitk 
c i l  fondamento della motivazione della ri- 

ccsco n. (3715). 

chiesta o parere, e .vagliate le possibilità, in 
rapporto alle ,esigenze degli altri comuni, di 
effettuare i l  richiesto o proposto trasferi- 
mento n. I1 Mbnis 1 ro 

SCELBA. 

LOZZA E LATORRE. - Al Ministro clellci 
pubblica istruzione. - C( Per sapere se non sin 
d’avviso che dcbba essere bandito il concorso 
straordinario speciale per rcduci e partigiani, 
a posti di maestro elementare. A talc con- 
corso dovrebbcro essere ammessi tanto coloro 
che sono stati riprovati nel concorso bnndlto 
nel 1947, quanto coloro che a quel concorso 
non poterono partecipare )I .  (3707). 

RISPOSTA. - (( Si osserva che nel 1947, con 
la ordinanza n. 8720/50 de11’8 luglio, in forza 
del dccreto legislativo 21 aprile 1947, n. 373, 
fu autorizzato, oltre che il bando dei concoisi 
ordinari, ai quali era libero l’accesso da palle 
di tutti i concorrenti, anche quello dei con- 
corsi speciali A-I,  A-2 e A-3, riservati ai rc- 
duci, combattenti partigiani e categorie assi- 
milatc, in quanto si trattava di posti specifi- 
camente accantonati per cffetto del decrcto 
6 gennaio 1942, n.  27. 

(( Mancando tale specifico presupposto, non 
sarebbe stato ora né giuridicamente né tecni- 
camente giustificato il bando di altri concorsi 
speciali, riservati a particolari categoric, pia 
pure altamente meritevoli. 

(( I3 percib che, con ordinanza 2720/57 del 
12,agosto 1950, sono stati autorizzati i prov- 
veditori agli studi a bandire un  unico con- 
corso per i posti disponibili in ciascuna pro- 
vincia. 

(( Naturalmente, in sede di formazione dci- 
le graduatorie, dovrB essere attuata l’applica- 
zione dei benefici assegnati dalle vigenti leggi 
a particolari categorie, e precisamente agli 
invalidi di  guerra, ai combattenti, reduci e 
partigiani, agli orfani di guerra, ecc. Tali be- 
nefici sono concretati nelle riserve di posti 
previste dalle rispettive disposizioni a fnvorc 
delle relative categorie, quali appunto il 10 
per cento a favore degli invalidi di guerra c 
il 50 per cento a favore dei combattenti rc-  
duci e partigiani e categorie assimilate ) I .  

Il llclinistro 
GONELLA. 

LUCIFREDI, GOTELLI ANGELA, RUSSO 
CARLO, PERTUSIO E PXLLENZONA. - 
Al Mi?iistro della iztbblica istntsione. - (( Per 
conoscere i provvedimenti che intcnda adot- 
tare, nell’interesse della disnità della sct1olit 
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c della serietà dell’iiisegnamento, nei con- 
fronti dell‘Istituto scolastido Mocci di -Genova, 
a cui carico era stato emanato decreto d i  chiu- 
sura, di recente annullato dal  Consiglio di 
Stato. 

(( Si fa presente che l’annullamento, essen- 
do stato .determinato dal vizio di forma della 
inancata c.ontestazione degli addebiti, nulla 
osta a che’il dccreto venga rinnovato con l’os- 
servanza delle forme di legge, e t,ale rinnova- 
zione si impone, ad evitare che possa conti- 
,nume a sussistere, e tanto più a fruire del 
riconoscimento statale, un  istituto scolastico 
in cui si sono verificate le tante e tanto grmi 
irregolaritlà, che sono st.ate accertate dallc 
ispezioni disposte dal Ministcro I ) .  (3667). 

RISPOSTA. - (( I1 provvedimento d i  chiusu- 
rd degli Istituti (( Mocci )J fu a suo tempo 
cmanato inaudita altera parte in tanto in 
quanto la IV sezione del Consiglio di Stato, 
con decisione del 26 maggio 1943, n. 168, ave- 
‘va ritenuto legittimo il provvedimento di 
chiusura di un istituto privato non preceduto 
dalla contestazione degli addebiti al gestore 
di esso. 

(( La stessa sezione del Consiglio di Stato 
c per lo stesso gravame della mancata conte- 
stazione degli addebiti, con successiva deci- 
sione‘del 27 luglio 1946, n. 250148, aveva con- 
fermato quanto aveva già precedentemente 
stabilito, osservando (( che la contestazioiic 
delle dcficienzc rilevate non B prescritta da 
dcuna  norma di legge o di regolamenfo )I .  

(( Ad ogni modo, poiché l’accoglimento dcl 
iicorso si fonda essenzialmente sulla forma- 
lità della mancanza di contraddittorio, il Mi- 
nistero, in esecuzione di quanto disposto ne lh  
sentenza in parola, che fa inoltre salvi gli ul- 
teriori provvedimenti ‘dell’Amministrazione, 
provvederà immediatamente alla contesta- 
zione degli addebiti, e adotterà poi il prov- 
vedimento che riterrà più opportuno, ispi- 
randosi, come sempre, a critcri di  serenith e 
di obiettività ncll’intcresse superiore e premi- 
nente della scuola IJ.  

Il Ministro 
GONELLA. 

MAROTTA. - Al Ministro d e I l a . p b b l i c n  
is truzione.  - (C Per conoscere se non ritenga 
di proporre un provvedimento di favore an- 
che per i professori degli istituti e dclle scuolc 
di istruzione media, risultati‘ idonei negli ul- 
timi concorsi. 

(( L’invocato provvedimento risponderebbe 
ad una esigenza di equilà, nei confronti sja 

dei ,maestri elementari, sia dei professori 
idonei in taluni precedenti concorsi, benefi- 
ciati da norme particolari I J .  (3523). 

RISPOSTA. -‘ ( I  I1 Ministero non può che 
confermare il suo punto di vista già espresso 
in proposito e cioè che l’accoglimento della 
proposta formulata, a parte il fatto che in- 
frangerebbe il principio generale informatore 
dei concorsi in genere, in. base al quale le 
assunzioni in ruolo sono limitate. ai vincitori 
in senso stretto, e cioè al numero dei concor- 
renti idonei corrispondente al numero dei po- 
sti inessi a concorso, creerebbe .un ingiustifi- 
cato stato di congestione, impedendo per lun- 
go tempo di mettere a pubblico concorso lc 
cattedre che via via si facessero vacanti, per- 
ch6 già accaparrate dagli idonei, con evidente 
cd ingiusto danno dei giovani .laureatisi in un 
tempo succesSTvo, o che pur avendo parteci- 
pato ai concorsi. recentemente esplicati, non 
vi conseguirono l’idoneità. 

(( Aggiungasi la considerazione che l’inte- 
resse della scuola non è quello d i  sistemare 
candidati idonei, ma di immettere nei ruoli 
degli insegnanti, attmverso pubblici concorsi, 
gli elementi più preparati ) J .  IZ Ministro 

GONELLA. 

MICHELI. - AZ Ministri dell’interno e del- 
In  di fesa .  - (( Per conoscere se risulta vera la 
notizia che dalle Casermette preparate a Ve- 
nezia per alloggiare gli impiegati giuliani dcl- 
l’Arsenale di Pola si tenderebbe di escludere 
alcuni veri profughi per dare posto ad altri 
impiegati (non giuliani) )r i quali vorrebbero 
occupare tali locali: 

(( L’interrogante chiede di conoscere qualc 
atteggiamento al riguardo ha assunto l’attuale 
ammiraglio e quale provvedimento si intenda 
adottare per evitare tale pericolo J ) ,  (3595). 

RISPOSTA. (( In merito a quanto sopra, si 
comunica : 

(( Nel 1947, iniziatosi l’esodo da Pola, nl 
fine di ospitare un gruppo di operai della Ma- 
rina militare profughi di quella,zona, il Mi- 
nistero dell’interno mise a disposizione della 
Marina la somma di lire 5.000.000 perché SI 
ricavassero, dai ruderi delle casermettc 
ex sommergibili, n. 8 alloggi da assegnare ad 
altrettante famiglie di  impiegati ed operai del- 
la Marina provenienti dalla Venezia Giulia. 

l’interno non fu  sufficiente per portare a tei- 
mine il lavoro previsto, tanto che la Marina. 
dovette contribuire per la differenza, ammoii 
tando la spesa complessiva a lire 9.200.000. 

(( La somrha stanziata dal Minidero del- ,  
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(( Gli otto alluggi fuioiio regolarniente as- 
segnati i% profughi giuliani e sono attualmente 
ancora occupati dalle seguenti famiglie di 
profughi giuliani : 

Valentino; Vessilli; Di Bar baia; Moscie- 
ni ; Ursini; Ribaldini; Gorlato; Battistella. 

(( Successivamente, per dare alloggio ;ti 
sottufficiali provenienti dalla Venezia Giulia, 
nonché ad alcuni di quelli destinati a Vcnezia 
che ne erano sprovvisti e versavano in parti- 
colari, gravi situazioni di famiglia, quel Co- 
lnitndo fece ricostruire, con materiale di recn- 
pero c con prpprio personale, i r i m a n d i  fab- 
bricati ,delle ex casermette sommergibili adat- 
tandoli ad alloggiamcnti. Furono così ricavati 
altri 28 alloggi ,di cui 10, per atto di compiil- 
cenza del Comando marina. militiire d i  Vene- 
zia, furono anche dati, (( in temporanea bene- 

’ vola concessione )), ai dipendenti c.ivili pro- 
fughi giuliani. 

(1 Tale assegnazione non poteva né può, ov- 
viamente, costituire un diritto per altri pro- 
fughi a subentrare, eventualnientc, ili primi 
utenti nel caso in cui qualche alloggio dci 
dieci sopra specificati si rendesse libero sia 
perché essa. B stata una concessione tempo- 
1:anea a carattere di pura benevolcnzti,, sia 
perché vcniie effettuata, logicamente, alle stes- 
se condizioni chc regolano le ;issegnitziuni di  
alloggi ,di benevola concessione al  personalc 
dipendente della Marina militare. 

(( Ii! conclusione: 
a)  non B fondata la notizia per cui dalle 

casermette preparate a Venezia per alloggiare 
gli impiepati giuliani dell’Arsenale di Pola, 
si tenderebbe di escludere alcuni ,profughi. 
Gli alloggi cost,ruiti per i profughi, con i l  con- 
corso finanziario del Ministero dell’interno, 
furono otto e sono (( occupati c riservati )) ailc 
fnmiglic dei dipendenti profughi giuliani; 

6) gli altri 28 alloggi ricostruiti, di cui 
10 assegnati a dipendenti civili profughi, lo 
furono a spese e a cura della Marina e rien- 
trano fra gli alloggi che la Marina.assegna, 
per (( benevola concessione 1) ai suoi dipm- 
denti in base alle vigenti disposizioni. 

(( L’assegnazione di questi 10 alloggi non 
può percib costituire un diritto acquisito dal 
gruppo profughi giuliani per cui detti alloggi 
debbano essere a loro riservati, come invece 
B samito per gli altri 8 alloggi di  cui sopra )). 

. I l  Sottosegretario di Siulo 
. per la difesa 

M A L ~ O P P I .  

MONTICELLI. - Ai Minis tr i  dei  lavori 
pubblici e della pubblica istruzione. - (( Pe r  
saperr come intendano impedire l‘aggravarsi 

dei danni alle mura, costituenti monuincntu. 
nazionale, (dell’abitato di Giglio Castello, in 
provincia d i  Grosseto, anche in vista del pros- 
simo inverno, e quali misure intendano pren- 
dere per garantire l’incolum-i{à dei cittadini e 
delle loro abitazioni n. (1632). (Gici orale) .  

‘RISPOSTA. - (( I danni a!]e mura dell’abi- 
tato di  (( Giglio Castello )I in Isola .del Giglio 
sono in parte dovuti all’azione del iempo e 
degli agenti atmosferici ed in parte ai bom- 
bardamenti del 1943. 

(( Il Provveditorato alle opere, pubbliche di 
Firenze ha provveduto all’esecuzione di  lavori 
di consolidamento e di ricostruzionc di alcuni 
tratti delle mtirii ritenuti pericolosi per la in- 
co.lumità pubblica; in base a perizia dell’im- 
porto di lire 3.000.000. Tali lavori però non 
possono ritenersi sufficienti ad evitare ulte- 
riori c,rolli di mura col pericolo ,eli invcstiw 
anche le abitazioni civili e, pertanto, CJUOS~O 
Ministero ha disposto per la esecuzione di i t l -  

t.ri litvori *di consolidamento e di  restauro in 
modo‘ da Ilare un asset,to sicuro c. stabile i l  

tutto i 1 coi~?plesso edificatorio. 
(( i\ tal fine i! in corso di conipilazioiie U I I ~ L  

perizia per .la esecuzione d i  :111 primo ,lotto d i  
lavori per l’importo ‘di lire 10.000.000. 

(( A1 coinpletaniento dell’opera, per cui B 
prevista una ulteriore spesa (!i lire 10 milioni, 
sili:& provveduto non appena si avi21 la neccs- 
earia dispoiiibilith ,di fondi per tale gcnere di 
opere n. 

Il Sottosegretario d i  Stuto 
per i lavori pubbl ic i  

CAAEANGI. 

MONTICELLI. - AZ Mznistro della pub- 
blicu istruziona. - (( Per conoscere se, allo 
scopo d i  smentire diffuse voci i n  contrayio, 
non ritenga opportuno assicurarc il C O ~ U ‘ I I C  
di Massa Marittima (Grosseto), che nel pros- 
simo aiino scolastico non sarà soppressa 1.1 
sezione distaccitta del liceo classico 1). (3531). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che con nota 3001 
dcl 23 ottobre 1950, B stato disposto che la Sc- 
zione stacc;tta di &iceo classico in Massa Mit- 
rittima, continui a funzionare snchc nel cor- 
rente anno scolastico )). 

I 2 Minis tro 
GONELLA. 

MONTICELLI. - Al  dlinistro della pub- 
blzcn is truzione.  - (1 Per conoscere sc non ri- 
tenga opportuno disporre che nelle promo- 
zioni per il grado VI1 dei direttori didattici 
a isp?ttori d i  circoccrizionr, si t e n p  conto, 
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come titolo di merito; della reggenza prestata 
dai direttori e dagli ispettori di circolo nella 
circoscrizione scolastica, a somiglianza di 
quanto è stato già disposto per gli insegiianti 
che, in possesso del diploma di vigilanza sco- 
lastica, hanno ottenuto di partecipare al  con- 
corso direttivo, purché abbiano retto da al- 
meno due anni i l  circolo con la qualifica 
massima )). (3673). 

RISPOSTA. - (( Le designazioni alle promo- 
zioni per merito comparativo, in forza dc!- 
l’articolo 27 del regio decrefo 30 dicembre 
1923, n. 2960, sono demandate il1 Consiglio di 
amministrazione, il quale soltanto stabilisce, 
con proprio giudizio insindacabile, l’ordine 
di merito dei funzionari assoggettati allo scru- 
tinio. 

(( Da ciò deriva che è di  stretta competenza 
del Consiglio di amministrazione i l  determi- 
nare in  base a quali elementi debba essere 
formata la graduatoria di merito dei funzio- 
nari compresi nello scrutinio e, nel caso par- 
ticolare dei direttori didattici, se fra tali rle- 
menti possa e, con quale valore, essere con- 
siderato l’esercizio dell’incarico ispettivo che 
eventualmente i direttori didattici abbiano 
tenuto l). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

PIGNATELLI: - AZ Mi7listro del tesoro. 
- r( Per sapere: 

10) i motivi per i quali l’Azienda tram- 
viaria di Taranto - già sottoposta :i seque- 
stro, in  data 21 settembre 1949, come bene di 
sudditi nemici, e precisamente della K. Thc 
Taranto Trainways and Electric Supply 
Ltd. Co. Jl, con sede in Londra - è ancora 
amministrata incontrollatamente da im com- 
missario nominato dal prefetto d i  Taranto con 
decreto 10 gennaio 1944, in forza dell’arti- 
colo 19, testo unico, legge comunale e pro- 
vinciale 3 marzo 1934, n. 383; 

20) se sia a sua conoscenza che tale Azien- 
I da non può essere riconsegnata agli aventi di 

ritto sia perché, secondo informazioni for- 
nite dalla nostra Ambasciata a Londra, la EO- 
pradetta Società proprietaria ha cessato di  esi- 
stere per essere stata dichiarata sciolta e can- 
cellata dal Registro britannico delle Società 
nell’agosto 1939, sia perché gli azionisti della 
medesima Società, sin dal 1944, han fatto per- 
venire al  Consolato britannico di Napoli la 
loro dichiarazione di rinunzia ai propri diritti 
sulla Azienda in  questione; 

30) le ragioni che hanno indotto il Mini- 
stwn del tesoro r?. disinteressarsi alle sorti d i  

. 

yuell’hziencla, mettendo in non cale il pre- 
ciso disposto del terzo comma dell’articolo 2 
del decreto legislativo luogotenenziale 10 feb- 
braio 1945, n. 36, secondo cui - nel caso di 
mancata restituzione, entro i termini stabi- 
liti, dei beni sequestrati - è prevista la no- 
mina di uno speciale rappresentante del Te- 
soro pc12 la temporanea -amministrazione di 
tali beni; e nonostante la responsabilità as- 
sunta dallo Stato, con l’articolo 1 del decreto 
legislat,ivo 23 giugno 1946, n. 140, relativa- 
‘mente agli eventuali danni causati ai detti 
beni durante la gestione straordinaria di per- 
sone agent.i sotto l’autorità del Governo ita- 
liano; 

40) quali provvedimenti ritenga di do- 
vere ndot.tare per garantire l’osservanza delle 
citate leggi e quali disposizioni intenda . im- 
partire per accertare se la gestione del com- 
missario prefettizio - la cui nomina è evi- 
dentemente illegittima - è stata condotta con 

’ la correttezza e la diligenza richieste n. (3710). 

RISPOSTA. - (1 La società suindicata, e pre- 
cisamente la rappresentanza di Taranto, co- 
st’rut,trice ed .esercente le tramvie urbane di 
Taranto, B st.ata sottoposta a sequestro con 
decreto degli ex ministeri delle corporazioni 
e delle finanze 21 set.tembre 1940, in applica- 
zione del regio decreto-legge 28 agosto 1940, 

-n. 756, trattandosi di azienda di nazionalith 
ingl e,se. 

.(( A sequestratario venne nominato il mar- 
chese Raffaele Giovinazzi, con. l’autori’zza- 
zione a continuare l’esercizio dell’hzienda 
1,ramviiria. 

(( Poiché il sequestra.tario, nel far rilevare 
lo stato pressoché fallimentare dell’azienda 
(perdita di lire 1.402.319 di fronte al  capitale 
di 1ii.e 500.000 .- situazione deficitaria - im- 
possibilità di sostituire il materiale rota- 
bile, ecc.) aveva presentato le dimissioni dalla 
carica rivestita, il prefetto di Taranto affidava 
provvisoriamente la gestione per le tramvie 
per motivi d’ordine pubblico ad un ccmmis- 

osario. Con decreto inteFministeriale 11 dicem- 
bre 1941 la società in questione veiine messa 
in liquidazione e fu nominato liquidatore il 
ragioniere Donienico F?go (già commissario 
prefettizio) che doveva prendere intese con le 
:lutorità locali competenti per assicurare la 
continuità del servizio pubblico (sulla oppor- 
tunità di tale provvedimento si erano espressi 
favorevo!niente l’ex ministero delle comani- 
c.azioni ed il prefetto di Taranto). 

(( Di fatto nessun atto di liquidazione ven- 
ne eseguito (le proposte -di cessione delle tram- 
vie ad imprese privat,e sono state sempre re- 
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epintc dai competenti ministeri) e la gestione 
continuò il svolgersi, d’intesa con il comune 
di Talmto, da.1 liquidatorc ragioniere Dome- 
nico FiigO, con risultati passivi. 

. (( A seguit.0 degli avvenimhti veqificatisi 
dopo i l  25 luglio c 1’8 settembre 1943 c c,on lo 
sbarco dcgli alleati a Taranto, i rappoiti fra 
il liquidiit~re , dell’azienda ed i ministeri 
cx corporazioni e finanze. cessarono comple- 
tctniente e non furono/più ripresi nient,re nella 
sestiopo delle Società .in questione interferi- 
rono, fra l’altro, gli uffici del Comando mili-‘ 
tare al!rato. 

((’11 profeto del tcmpo, ritonendo privi di 
cficili.ii1 giur idih i suddetti provvc?dimenti, 
in clLlil11to inc:omp:itibili con la nuova. situa- 
zionc, iLvvt~1elldosi .dei poteri di cui iill’ai*ti- 
colo 19 dclla legge comunale e provinciale, 
nominò commissiirio prefettizio della Società 
i l  profesorc Barsi. A sua volta la Giunta co- 
muniilc di Taranto decideva di applicarc l’ar- 
ticolo 22 del contratto di concessione, chieden- 
donc la 1:isoluzione per colpn della società 

(( Rilevato, pcraltro, chc. t‘mttasi d i  misure 
1nessc in atto dallc. autorith locali d i  Taranto 
sotto la pressione dclle necessità contingenti, 
Senza toncr presente la spccinlc condizione di 
hcni itppiihncnti i l  persone giuridiche di na- 
zionali th inglese, sottoposti alle disposizioni 
dclle lcggi di gucrm, il Tesoro ha in propo- 
sito’ interpellato i Ministeri dei trasporti‘ e 
dell’interno nonch6 1’Avvocatura generale 
dello Stato, non potendosi escludere che pos- 
sano essere avanzate al Governo italiano ri- 
chieste di indennizzo ai sensi dell’articolo 78 
del Trattato di pace, ciò. che impone di esa- 
minare attentamente sotto i vari aspetti i prov- 
vedimenti adottati dalle. predette autorità di 
Taranto, per vedere qualc’ giustificazione si 
possa opporre alle eventuali pretese dei con- 
cessionari inglesi delle tramvie di Taranto. 

(( L’Avvocaturn genei.de dello Stato ha re- 
centemente comunicato che - dato l’inter- 
vento delle autorità alleate - possa cscludersi 
che i provvedimenti adottati dal prefetto di Q‘ 

Taranto possano avere influenza sugli obbli- 
ghi gravanti sul Governo italiano ai sensi del- 
l’articolo 78 del Trattato di pace, in quanto 
Taranto si trovava, in zona di occupazione al- 
leata; ed ha altresì fatto presente che nessuna 
conseguenza dannosa, in relazione al citato 
articolo, abbia. iL derivare dalla mancata no- 
mina dell’amministratore provvisorio previ- 
sto dal decreto legislativo n. 36 del 10 feb- 
braio 1945, in quanto al momento del1”entrata 
in vigore del decreto succitato; il provvedi- 
mento di sequestro il carico delln .SocietB in  

. inglcsc. 

questione dor67a intendersi gih revocato, in 
seguito all’intervento delle autorità alleate. 

(( Frattanto sono in  corso accertamenti da 
pxrte degli. organi competenti del Ministero 
dell’intemo e, solo ad esito , d i  questi, sa&. 
possibile da parte del .Tesoi30 di intervenire 
nella coinplesa questione n. 

IZ SottosegTetnrio d i  Stato 
AVANZINI. 

REALI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere quale provvedimento intenda ap- 
plicarc pcr mettere in  grado l'ospedale civile 
d i  Silvignano sul Rubiconc di  poter funzio- 
narc. A tutto i l  31 agosto 1950 l’ospedale van- 
ta un crcdito, per rette spettantegli, ammon- 
tante ii lim 3.179.502 U. (3605). 

RISPOSTA. - (C I1 Ministcro, Dirczionc ge- 
neialc dell’assistcnza. pubblica, ha già intcrcs- 
s:ito la Ragioneria centrale per l’emissione di 
un mandato di lire 2.447.900 a favorc del- 
1’0spcd:ilc civile di Savignnno sul Rubicone 
:i saldo dcllc rette dovute fino al  30 giu- 
.gno 1950. 

(( Si soggiungc che per nccelcrare il rela- 
t i vo  pngjtmento, chc potrebbc cssere dal Te- 
WYO ,*i tilYdiIt0 per temporanea insufficienza di 
fondi sul capitolo sul quale il mandato dcve 
pavarc,  i 1 Ministcro, in considerazione delle 
piirticoktri necessith dell’Istituto, ha gih auto- 
:.izzato coli telcgramma i l  prefetto di Forlì ad 
illiticipare all’ente la somma di lire 2.400.000 
sui fondi jn genere di quella contabilità spe- 
ciale 1 ) .  I l  Ministro 

SCELBA. 

RESCIGNO. - AZ Ministro senza portafo- 
gl io onorevole CampiZli. - (( Per sapere se, 
a. placare le legittime disperate ansie delle 
popolazioni di  ben 6 comuni della provincia 
d j  Snlerno -(Poila,’ Smt’Arsefiio, San Pietro 
A! Taniigro, Caggiano, Pertosa, Salvitelle) in- 
tenda assicorare le medesime che - come 
cgli lasciò sperare nclla sua recente visita a 
Sitlerno -.tra le opere da finanziare nel ,cor- 
rente esercizio con i fondi R disposizione del- 
la (( Cassa per i l  Mezzogiorno )) sark com- 
preso il completamento dei lavori dell’acque- 
dotto di Sasso Cataldo, che riveste sotto il pro- 
filo igienico carat,tere di suprema urgenza ed- 
il cui progetto, aggiornato .e reso esecutivo, 
trovasi presso il Genio civile di Siilerno 1 1 .  

RISPOSTA. - CC I1 comitato dei Minist,ri per 
i l  Mezzogiorno - riconosciuto che l’acque- 
dotto di SilSSO Castaldo è opera di notevole 

(3671). 

http://genei.de
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utilità ai fini dello sviluppo economico e so- 
ciale di unii vasta zona della provincia di 
Salerno - ha incluso il completamento nel 
piano generale delle opere straordinaric da 
eseguirsi dalla Cassa per il NIezzogiorno 1). 

I l  Ministro 
CAMPILLI. 

RICCIARDI. - A l  Ministro dei lavori wb- 
hlici e al Ministro ‘senza portafoglio onore- 
vole Campilli. - (( Per conoscere se non ri- 
tengano opportuno e necessario, al fine di cal- 
ma.m l’apprensione - che è sul punto di mu- 
tarsi in csasperazione - delle popolazioni 
interessate, assicurare che, tra le opere di 
immediata esecuzione da finanziarie coi fondi 
della Cnssa .del Mezzogiorno, sarà compreso, 
in provincia di Salerno, l’acquedotto ’ del- 
l’Elcc, i cui lavori, già iniziati e sospesi a 
causii. del!a guerra, debbono essere completati 
per dissetape le popolazioni di otto comuni, 
le cpali, da un  .ulteriore differimento del- 
l’opera, sarebbero indotte a considerare che, 
nonostante le promesse e le assicurazioni a 
filvore dclle aree depresse del Mezzogiorno, 
si pensa di progettare opere di non urgente 
ncxessità, quando esse invocano .disperata- 
mente- un elemento .indispensabile alla vit,a, 
clual’è l’dcclua, e quando intuitive ragioni di 
ctirattere t,e,cnico ed economico impongono di  
completnre, innanzi tutto, le opere già ini- 
zlate e la cui necessità è indiscutibile n. (3477). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti eseguiti 
da l  1Ministero dei lavori pubblici risulta che 
per il ,completamento dell’acquedotto .del- 
!’Elce, il quale dovrà assicurare l’alimenta- 
zione idrica ad i1 comuni della provincia di 
Sitlerno, occorre un’ulteriore spesa che si ag- 
gira sui 280 milioni di lire. 

(( I1 coniitato dei Ministri chiamato a for- 
mitre il piano generale delle opere straordi- 
carie che la Cassa per i1,Mezzogiorno dovrà 
eseguire per IO sviluppo economico e sociale 
delle regioni meridionali ed insulari, ricono- 
sciuta l’utilità di detta opera l’ha compresa 
nel piano stesso )). 

I l  Ministro senza portafoglio 

. 

CAMPILLI. 

RICCIO. - A l  Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se sia stata data autorizza- 
zione al gioco al  (( Kursal )) di Taormina, di 
cui parla la stampa; e se, comunque, si in- 
tenda dare concessione per Sorrento-Capri )) .- 
(3772). 

RISPOSTA. -- . (1 La legislazione vigente 
esclude ogni possibilità di autorizzare l’eser- 
cizio di giuochi d’azzardo, costituendo l’eser- 
cizio dei giuochi inedesimi reati punibili ai 
sensi ,degli articoli 715 e 723 del Codice penale. 

(C Occorrerebbc, per un’autorizzazione del 
genere, iina legge speciale, che il Governo 
non ha alcuna i’ntenzione di promuovere. 

(( Le notizie, alle quali si fa riferimento, e 
che ricorrenteiiient,e, ad opera di ambienti 
interessati, appaiono sulla stampa, sono de- 
stituite di  qualsiasi fondamento )i. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

ROSELLI. - AZ Minisfro della kifesa. - 
(( Pey conosc.ere come la circ,olare n. 1407163 
del 16 luglio 1950 (( Collocaniento in congedo 
di. sottufficiali e militari di ,truppa t.rattenuti 
e richiamat,i )) sia conciliabile con. la tutela 
sociale dei militari dell’Ama dei. carabinieri 
.e con l’aiispicato potenziamento dell’Arma D. 
(3634). 

RTSPOSTA. - (( B da precisare, anzitutto, 
che i sottufficiali tut’tora trattenuti o richia- 
mati nell’Arma sono in, soprannumero agli 
organici dei rispettivi gradi. 

(( I1 loro costo medio incide sul bilancio 
presso il. poco nel rapporto (( 1 sottufficiale=2 
carabinieri )), per cui l a  forza effettiva del- 
l’Arnia deye essere mantenuta al di softo della 
forza organica di tanti ekmenti (carabinieri 
giovani) fino a compensare integralmente il 
maggiore onere rclativo al  mantenimento in - 
servizio degli stessi sottufficiali trattenuti o 
richiamati. 

(( D’al tn  parte, costoro, generalmente .am- 
mogliati, non sono utilizzabili proficuamente 
in twtti i servizi, non sol6 per la loro non 
piti giovane et.à, ma anche perché non è pos- 
sibile trasferirli di sede - quando esigenze 
di servizio lo richiedano - non avendo essi 
diritto (come quelli di carri.era) all’indennità 
di tramutamento. 

(( Esigenze organiche, di bilancio e d’im- 
piego, impongono quindi il4oro collocamento 
in congedo - differito finora soltanto per ra- 
gioni d.i carattere sociale - e che, a stretto 
rigore, avrebbe dovuto effettuarsi : 

per i trattenuti, all’atto in cui cessarono 
dalla carriera continuativa per aver raggiunto 
i limiti massimi di servizio previsti dalle di- 
sposizioni tuttora in vigore (30 anni per i ma- 
rescialli maggiori, 25 anni per tutti gli altri 
gradi), limiti che essi hanno raggiunto; 

per i ric.hiamaii, appena cessate le esi- 
gcnzi: dcll’immediato dopoguerra, o cluellc 
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relative al mantenimento dell’ordine pubblico 
in occasione delle ultime elezioni politiche 
(aprile 1948). 

(( Dopo la eliminazione degli elementi di  
minor rendimento (e precisamente di quelli 
giudicati buoni con punti uno o con qualifica 
inferiore), eliminazione avvenuta man mano 
dall’anno 1947 in poi, il Comando generale 
d ell’Arma comincib col disporre nello scorso 
anno i l  congedamento dei più anziani, e pre- 
r;isamente di coloro che avevano già rdg- 
giunto i limiti massimi di età previsti dal di- 
segno di legge, recentemente approvato dal 
Senato, relativo al collocamento a riposo del 
personale dell’Arma in carriera. 

(( Tale disposizione mirava a dare inizio 
in modo graduale al congedamento del perso- 
nale in questione, e non a stabilire norma di 
carattere definitivo nel senso che tutti indi- 
stintamente i militari dell’Arma trattenuti o 
richiamati sarebbero stabi collocati in con- 
gedo sulla base dei limiti di et& di cui al pre- 
detto disegno di lcgge. 

(( I1 provvedimento prevede, infatti, tra 
l’altro, l’ulteriore mantenimento alle armi di 
militari trattenuti o richiamati, ma soltanto 
se di (( spiccati requisiti )) (i richiamati, co- 
munque, non oltre il 15 aprile 1951). 

(( Nell’aprile 1950, .dovendo, per esigenze 
di bilancio, ridursi ancora l’eccedenza di sot- 
tufficiali, il comando generale dell’Arma di- 
spose il congedamento dei trattenuti o richia- 
mati che avevano riportato nelle ultime note 
caratteristiche la qualifica di (( buono con 

-punti due D. Costoro sono stati posti in libertà 
il 31 luglio 1950 per fruire la licenza speciale 
pre-congedo di trenta giorni, ad eccezione di 
quelli - e non sono pochi - cui, per parti- 
colare situazione economica o di famiglia, 
sono stati concessi due mesi di proroga. 

(( I1 Comando generale dell’Arma, poi, pro- 
cedendo nell’attuazione del programma - im- 
posto, come si & detto, da esigenze di orga- 
nico, di bilancio e d’impiego - con circolare 
in data 16 luglio 1950 ha disposto il congeda- 
mento - in tre successivi scaglioni - anche 
degli altri sottuficiali trattenuti, ad eccezione 
soltanto di coloro che possono realmente con- 
siderarsi di (( spiccati requisiti )I (e cio&, che 
abbiano meritato la qualifica di (( ottimo al- 
meno negli ultimi tre anni di servizio, che 
non siano stati puniti in sede di discrimina- 
zione e che, duranté‘ la carriera, non abbiano 
riportato giudizio di (( non idoneità all’avan 
zamento a turno di anzianit8). 

I( Si aggiunFe che i comandi territoriali 
dei carabinieri sono stati invitati a svolgere 
fnttivo interessamento per facilitare a l  per- 

sonale congedato la ri’cerca di una sistema- 
zione nella vita civile. Qualche risultato si & 
già avuto e si spera di ottenerne di più in ap- 
presso. 

(( Sono inoltre in corso di studio prowedi- 
menti economici in favore di coloro che sono 
1,icollocati in congedo senza diritto a pen- 
sione. 

(( Circa, infine, l’auspicato potenziamento 
dell’-\rma si fa presente che i congedamenti 
in corso sono in linea con tale obiettivo, in 
quanto hanno proprio lo scopo di consentire 
una migliore utilizzazione del personale . ed 
un iiumento (nei limiti del bilancio, e della 
forza prevista dagli organici) delle unita di  
grado minorc, che sono quelle’che di più con- 
mn“ alla esenzione materiale del servizio 
di istituto ) I .  

Il Sottosegrelario d i  Stato 
MALINTOPPI. 

SAIJA. - Al  Ministro della pubbl ica  i s t ru-  
zione. - (( Per sapere se agli insegnanti pres- 
so le carceri, nominati con incarico che ha 
effetto per un anno scolastico, con l’obbligo di 
svolgere 220 giorni di lezioni nel periodo di 
10 mesi, debba essere corrisposto il compenso 
mensile anche per 11 periodo delle vacanze, 
tenuto pFescnte che .i due mesi di vacanza 
sono da considerarsi a completamento del- 
l’anno scolastico ),. (3569). 

RISPOSTA. - (( La diversa natura della pre- 
stazione del servizio nelle scuole carcerarie e 
nelle scuole elementari normali (prestazione 
che nelle scuole carcerarie & ad orario ridotto 
rispetto a quella che viene svolta dagli inse- 
gnanti delle scuole elementari normali) im- 
plica una diversa regolamentazione della re- 
tribuzione agli insegnanti preposti alle scuole 
an zide t t e. 

(( Infatti, il trattamento economico dovuto 
agli insegnanti delle scuole carcerarie, è 
cspressamente piaevisto dall’articolo 6 del de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato 3 set- 
tembre 1947, n. 1002, che si richiama ai soli 
commi primo e secondo del l ’dicolo 4 della 
stessa legge nei quali è detto: 

(( Al personale incaricato degli insegna- 
menti speciali di  cui al secondo comma del- 
l’articolo 27 del regio decreto lo luglio 1933, 
11. 756 (trattasi di insegnamenti speciali nei 
quali è compreso l’insegnamento nelle scuole 
carcbrarie) è dovuta una retribuzione mensile, 
(( per ogni ora settimanale di lezione ) I ,  pari 
a 1% dello stipendio mensile degli insegiianti 
elementari di r u o l ~  all’inizio della carriera )). 
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(( Accertata la diversa disciplina che, in 
merito alla retribuzione della prestazione. hn 
voluto stabilire la legge per i maestri dclle 
scuole carcerarie e delle scuole elemen?aii, è 
da. considerare che concetto informatore del 
decreto legislativo del Capo provvisorio‘dello 
Stato n. 1002, è che agli insegnanti assunti a 
prestazione ridotta competa una i~ctribuzione 
forfetaria. 

(( Detto concetto informatore viene confer- 
mato dal fatto chc i compensi dovuti agli in- 
segnanti e€enientari assunti ad orario ridotto, 
nntcriormente all’entrata in vigorc dcl dccrcto 
legislativo n.  1002 dcl 1947, crnno disciplinati 
dal regio decreto legislativo 27 maggio 2940, 
11. 557, che stabiliva compcnsi foifetnri per 
ogni singola prestazione (ad escmpio, l’arti- 
colo 7 stabiliva un compenso annuo di lire 
5000 lorde per ogni corso aperto presso i’c- 
psrti delle forze armate o presso le carceri). 

(( I1 decreto legislativo n. 1002 del 1947, 
emanato in periodo di forti oscillazioni nio- 
netarie, non ha inteso innovare al  criterio dcl 
compenso forfetario per ogni singola presta- 
zionc, ma ha solo voluto proporzionarlo Ctllit 
retribuzione dell’insegnante elementare, d i 
ruolo, per evitarc la necessitià di frequcnti 
adeguamenti dei compensi medesimi n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

SAIJA. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se non reputi opportuno ema. 
nare apposite istruzioni, alle amministrazioni 
comunali, perché i pensionati comunali go- 
dano dei benefici della legge 29 aprile 1949, 
11. 221,’che prevede la liquidazione delle pen- 
sioni degli statali, a simiglianza di qumto è 
stato già fatto volontariamente in proposito 
nei comuni di Roma, Milano, Torino, Genovd, 
Firenze, Palermo, ecc., così da  eliminare una 
ingiusta sperequazione di trattamento ai dan- 
ni di una categoria che innegabilmente ha Fli 
stessi meriti e bisogni dei pensionati statali e 
di quelli delle città sopra citate )). (3676). 

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda i mi- 
glioramenti ai pensionati iscritti it Monti pen- 
sioni autonomi (vecchi pensionati ormai ri- 
dotti ad un numero esiguo essendo obbliga- 
toria per tutti i nuovi pensionati l’iscrizione 
agli Istituti di previdenza), ai quesiti in pro- 
posito rivolti si chiarisce che nulla osta a 
che gli enti locali, nella loro facoltà rdpoln- 
mentare e nei limiti delle loro possibilita. 
adeguino le pensioni alle misure previstc per 
il personale statale, ai sensi dell’articolo 220 
della legge comunale e provinciale. 

‘ I (  Si soggiunge c,he è in corso di elabora- 
zione.un progetto che, oltre a ulteriori miglio- 
rament’i, in ragione del 10 per cento sulle pen- 
sioni riflettenti cessazioni. dal servizio prima 
del 10 luglio 1930, prevede niodifichc circa la 
valutazione del servizio e una più \rantagpioEit 

.misura nel trattamento di quiescenza, per lc 
cessazioni a partire dalla data predetta. 

(( I miglioramenti con esso apportati sono 
analoghi a quelli dispostai per i dipcrdenti 
statali. 

(( Infatti, per quanto è possibile, da parte 
degli 1st.ituti di previdenza si cerca, di ade- 
guare i l  trattamento di quiescenza degli iscrit- 
ti con quello dei dipendenti statali. 

(( In molti casi, poi, a ciclo completo di 
carriera ed a raggiungimento di una determi- 
nata età, il trattamento di quiescenza degli 
iscritti è migliore di quello degli statali. 

(C Il provvedimen.to sarà al più prcsto poi.- 
tato all’esame del Parlamento )). 

Il Mi?,istrn 
SCELBA. 

SAMMARTINO.. - AZ Ministro dei h o r i  
pubblici. - (( Per conoscere quando iiiteadit 
disporre la esecuzione dei lavori d i  ripara- 
zione dell’acquedotto civico di Forlì del .San.. 
nio, dell’importo di lire 1.500.000, che prevc- 
dono la revisione di tutta la rete idrica lOciLle 
non efficiente ai fini desiderati dallo ilutoritk 
e dalla popolazione di queli’iniportant,e cc‘il- 

tro del Molise )). (3740). 

RISPOSTA. - (( La spesa per 1 lavori di coni- 
pletamento delle riparazioni a1l’acyuedott.o 
civico di Forlì del Sannio- fu  inserita nel pro- 
gramma dei lavori per l’esekizio finanziario 

(( Poiché ora si -è reso disponibile l’impoi4o 
occorrente per sostenere la spesa anzidetta i? 
stata indetta la gara d’appalto. 

(( Pertanto i lavori reiativi potranno avere 
inizio al  più presto n. 

Il Sottosegretario dì SIato 
CAMANGI. 

1949-50. 

SAMMARTINO. - -41 dlitristro dei Incorr 
pirbblicz. - (( Per conoscerc se non intenda 
sollecitare la ricostruzione dcll’arredameKto 
scolastico di Ferrazzano, i cui  lavori regolar- 
mente finanziati sui fondi per danni Iiellici s d  
appaltati da molti mesi, non ancora hanno 
inizio malgrado l’anno scolastico nuovo ,già 
in corso e la quasi assoluta manca~za  di sup- 
pellettili nella scuola primaria di quel labo- 
rioso c meritevole ccnt1.o del Molisr )). (3741). 
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, .  RISPOSTA. - (( Si assicura che i lavori per. 
la ricostruzione dell’arredamcnto scolastico 
di Ferrazzano, distrutto dalla guerra, sono 
stati consegnati il 2 novembre 1950 D. 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

, 

- SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Perché voglia 
considcrare la urgente necessità di finanziare 
11 cantiere-scuola di  rimboschimento di Santo 
l3lin a Pianisi, invocata già da due anni dal- 
l’Amministrazione comunale d i  qucll’impor- 
tante ccntro del Molise, dove, è particolar- 
nicntc scntito il fenomcno della disoccupa- 
zione ) I .  (3785). 

. RISPOSTA. - (( In  merito si comunica che 
la proposta pcr l’istituzione di un cantierc- 
scuola di rimboschimento nel comune di 
Sant’Elia a Pianisi (Campobasso), non figuia 
il i primi posti della graduatoria d’urgenza 
compilata dal competente Ufficio provinciale 
del lavoro e dclla massima occupazione, scn- 
tita la Commissione provinciale per il collo- 
camento. 

(( Evidentcmente, pertanto, l’ufficio sud- 
detto, considcrata la situazione della disoccu- 
piizionc nei vari comuni dclla provincia, hit 
i.itenuto chc si dovcssc darc li1 prccedcnza a 
ranticri proposti pcr altri comuni. 

(( Comunquc, in sede di utilizzazione dci 
nuovi fondi ’in corso di asscgnazione, si ren- 
derà possibile venire incontro alle prospettatc 
nrccssità dcl comunc di Sant’Elia a Pianisi ) I .  

I l  Ministro 
MARAZZ 4 .  

SAMMARTINO. - Al iL!finistro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quali -elementi gli risultano circa il cantiere 
pcr la costruzione di case del primo esercizio 
incremento occupazione operaia in Agnone 
(Campobasso), i cui lavori, sospesi alla metà 
di agosto 1950; non sono stati ripresi, susci- 
tando i l  più vivo disappunto nellc autorità 
c nellc masse operaic locali I ) .  (3.784). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
in Xgnone delle case deliberate nel piano del 
primo anno, sono stati appaltnti alla Coopera- 
tiva Molise di Riccia. 

(( I lavori stessi, regolarmente iniziati, 
sono stati successivamente condotti con len- 
tezza e poi sospesi a causa di difficoltà finnn- 
ziarie in cui la Cooperativa appaltatiice è TIC- 

nuta a. trovarsi. 

(( La stazione appaltante (Istituto autono- 
mo case popolari di Campobasso) è stata in- 
vitata ad intervenire presso l’Impresa e la 
stessa Gestione 1.N.A.-Casa ha recentementc 
disposto un sopraluogo, nel corso dcl quale 
sono state esaminate le cause del lento proce- 
dcre dei lavori e sono state impartite precise 
istruzioni alla Cooperativa, perché non ritardi 
ulteriormente la ripresa dei lavori in parola. 
‘G stato pure richiesto alla stazione appaltante 
il sollecito invio del primo stato di avanza- 
mento dei lavori, affinchk sia possibile, con i l  
piLgamento dell’abbuonconto, facilitare la ri- 
presa della piena. nttivitsà da parte della Con- 
pcrntiva stessa I ) .  

Il Ministro 
MAHAZZA. 

SANSONE. - Al Ministyo della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere lc ragioni per lc 
quali si è collocato a riposo l’ispettore scola- 
stico capo Musacchio Pietro, mentre altri 
ispettori, pur avendo età maggiore, sono tut- 
tora in scrvizio I ) .  (3573). 

RISPOSTA. - (( L’ispettore scolastico capo 
Musacchio Pictro è stato collocato a riposo, 
con cffetto dal 10 ottobre 1950, pcr raggiunti 
limiti di ctk c di scrvizio, in ossequio alla 
prassi instaurata durantc l’ultima gucrra, sc- 
coiido,la rlunlc sono colloci1ti a riposo i dipcn- 
dcnti statali che abbiano raggiunto i 70 anni 
di cià e i 40 anni di servizio. 

(( Provvcdimento analogo a qucllo conccr- 
nente l’ispettore Musacchio Pietro è stato 
adottato per tutti i funzionari appartencnti al 
ruolo del personale di vigilanza delle scuolc 
elementari, con una sola eccezione per un 
ispettore scolastico capo; eccezione resa né- 
cessaria dalla circostanza che quel funziona- 
rio trovavasi e tuttora si trova impegnalo nei 
lqvori per la riforma scolastica: trattasi, in- 
fatti, di un ispettore scolastico capo, che no- 
minato componente la Commissione per gli 
studi inerenti alla anzidetta riforma, per la 
sua particolare competcnza nei problemi re- 
lativi all’istruzione elementare, ha dato e con- 
tinua a dare un prezioso contributo ai lavori 
della Commissione, a l  termine dei quali, be- 
ninteso; sarà anche egli collocato a riposo D. 

Il Ministro 
GONELL~.  

. 

SPIAZZI. - 81 Ministro dell‘interno. - 
(( Per conoscere sc - considerato che molti 
comuni, per effetto della aumentata popola- 
zione, sono stati elevati al grado superiore 
(V c VI) c chc i scgrctnri di detti comuni, dq- 
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anni dànno la loro opera intelligente e fat- 
tiva ed hanno praticamente acquisito titolo 
di promozione - non ritenga opportuno re- 
vocare i concorsi indetti per i gradi V e VI, 
e procedere invece alle promozioni per me- 
rito Comparativo, norma questa sempre san- 
cita dall’articolo 182 della legge 27 giugno 
1942, n, 851 D., (3775). 

RISPOSTA. - (( La considerazione che il ti- 
tolo alla promozione non l’hanno acquisito 
solo i segretari, che parteciparono ai due con- 
corsi banditi per coprire le segreterie comu- 
nali vacanti dei gradi V e VI, ma tutti quelli 
che si trovano nelle condizioni previste .lal!ct 
legge non appare convincente, poiché non si 
vcde come il sistema di promozione siipgc- 
rito sia i l  più idqneo a far raggiungere l’ef- 
fetto desiderato, cioè la promozione dei segre- 
tari reggenti dei comuni elevati di grado. 

(( Come, infatti, è noto, nellc proniozioiii 
per merito comparativo occorre scrutinare 
tutti i funzionari che abbiano i requisiti di 
anzianità nel grado e le qualifiche annuali 
previste dalla legge e promuoverli nei limiti- 
dei posti vacanti, secondo una graduatoria di 
merito, formata su designazione del Consiglio 
di amministrazione. 

(( Sostanzialmente non diverso è il procc- 
dimento del concorso, che, nei conIronti del- 
l’altro sistema, offre il vantaggio che l’esame 
è limitato ai soli concorrenti, anziché essere 
esteso a tutti ‘i scrutinabili, che nella fatti- 
specie ammontano a diverse migliaia )). 

IL Ministro 
SCELBA. 

SULLO. - AL Ministro de i  lnvori pubbl ic i .  
- (( Per conoscere se la interminabile serie di 
luttuosissimi disastri automobilistici che si 
vcrificano a distanza di giorni l’uno dall’altro 
sulla strada statale che da Avellino conduce 
a Foggia passando per Calme e per Ariano 
Irpino induca l’A.N.A.S. a studiare ed a rea- 
lizzare al più presto le varianti locali neces- 
sarie ad assicurare la incolumita degli auto- 
mobilisti, specialmente per quanto riguarda 
le discese della Serra e del Cuculo. 

(( L’opinione pubblica ha appreso con vero 
raccapriccio l’ultimo gravissimo incidente di 
cluesta stessa settimana (per il quale si desi- 
dererebbe conoscere se vi sono state partico- 
lari provvidenze governative) per effetio di 
che è stata persino, come riferiscono i gior- 
nali, letteralmente divelta una” abitazione nel- 
In discesa del Cuculo da un autotreno con ri- 
morchio che ha visto perire tutto il suo equi- 
paggio. 

(( L’interrogante ritiene, per esperienza per- 
sonale, - essendo egli stesso uscito tre anni 
fa miracolosamente illeso da un incidente si- 
mile nella stessa discesa - che si possano in 
gran parte prevenire tali tragedie con oppor- 
tune sisteiiiazioni stradali. 

(( Urge però provvedere; infatti la variante 
Savignano-Benevento non poti?à eliminare gli 
inconvenienti ’ perché il traffico diretto dalle 
Puglie ad Avellino, a Salerno ed in molte 
zone del Napoletano, dovrà continuaw a se- 
guire la strada che passa per Calore. 

(( Nessuna migliore occasione l’A.N.A.S. 
potrà avere che quella di utilizzare per que- 
ste varianti richieste; una modestissima quota 
degli stanziamenti straordinqi che, come la 
stampa recentemente ha annunciato, saranno 
dal ,Governo prossimamente proposti al Par- 
lamento per la sistemazione delle strade sta- 
tali’, .conformemente al deliberato di uno de: 
gli ultimi Consigli dei Ministri )). (3778). 

RISPOSTA. - ((. Attualmente ’ la stradi sta- 
tale n. 90 serve di comunicazione fra le Pu- 
glie e Napoli ed è‘viziata nel suo ‘percorso da. 
un tyacciato altimetrico accidentatissimo. Da 
ciò la costruzione della variante Savignano- 
Scalo Buonalbergo-Benevento destinata ad eli.. 
minare il traffico di transito dell’attuale sta- 
tale, sulla quale rimarrà prevalentemente il 
traffico locale, cui interessa anche potei: ac.Ce- 
dere agli abitati posti ad alta quota. 

(( Grandi varianti che escluderebbero to- 
talmente tali abitati dall’itinerario possono’ ee- 
sere prcviste solo in funzione di grande traf- 
fico, e quindi sembrerebbero da escludere 
mentre occorrerà introdurre locali corrczioni 
non facili a realizzare, data la natura dei luo- 
ghi, ‘ma tuttavia possibili. 

(( Quanto agli incidenti stradali occorre 
non dimenticare che la’questione è anche e 
forse sovratutto di cura nella buona tenuta 
dei mezzi e .d i  capacità e disciplina dei con- 
ducenti. 

(( Comunque si può assicurare che a finan- 
ziamento avvenuto, in base a quello che per 
ora è solo disegno di legge, anche il problema 
a cui si accenna - ben noto a11’A.N.A.S. - 
sarà considerato nella sua reale entità ed in 
relazione a tutti gli altri di urgente necessità, 
quali ad esempio la depolverizzazione delle 
strade statali che sono tuttora. tenute a mac- 
ccclccm ordinario anche ilelle provincie di AveL 
lino e Salerno. 

(( A proposito di Salerno è ,opportuno far 
presente che la più breve e naturale comuni- 
cazione fra Bari e Salerno è realizzata con le 
strade statali numeri 96, 94, 19 c iS, cine su!- 

. 
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l’itiizerario Altamura-Potenza-~uletta-Eboli, 
del quale si sta ultimando in questi ncs i  la 
sistemazione generale n. 

Il Sottosegretario dì Stato 
CAMANGI. 

TROISI. - Al Ministro della difeso.  -- 
(1 Per conoscere a qual punto B la cl‘iboro- 
zione degli annunciati provvedimenti, pecon- 
do la yisposta del 7 aprile 1950 ad una precc- 
dentc interrogazione, relativi alla unificmiouc 
della data di sfollamento degli ufficicl.1; dellc 
lre Forzc armate,. allo scopo di farla ooinci- 
dere con quella di effettivo allontanamento 
dal scrvizio permanente, eliminando lc attuali 
sperequazioni a? danni degli nfficiali supe- 
riori dell’Esercito ed in particolare deg!i uf-  
ficiali dei ruoli (( mutilati riassunti )) r (( mo- 
IliIitilzionc )) soppressi con ’ leggc 20 gc:inaio 
1948, 12. 45 )). (3690). 

:RISPOSTA. - (( Allo scopo di eliminarc lc 
disparità di t.ratt.amento verificatesi tra i, mili- 
tari sfollati in conseguenza delle diverse d<te 
di ccssazione dal servizio, qucsto Minis!.ero 
ha predisposto uno schema di provvedimcuto 
legislativo int,eso a consentire, t,ra l’altro, la 
ri 1iqiiid.azione dcgli assegni di sfollaricnto 
sulla base degli aumenti di stipendio interve- 
nuti a decorrere dal 10 novembre 1948, e dal 
10 luglio 1949, nonché sulla. base dell’aumento 
dell’indennità militare intervennto i l  1.’ apri- 
le 1948. 

(1 Lo schema ha già riportato l’adesioi?e di 
inassima del Ministero del tesoro, ma i l  suo 
ulteriore corso 8,  per il moment.0, ostacolato 
da difficoltà di carattere finanziario, ~ 2 :  h+en- 
aone l’onere piuttosto rilevante. 

(( L’accennato provvedimento, eliminandu 
le dispari tà verificatesi nella liquidazione 
degli assegni di sfollamento, farà perdere al 
problema dell’unificazione delle date ia mag- 
gior parte della sua importanza. e, pertanto,. 
questo Ministero, tenuto conto rnche drll’op- 
posizione manifestata al riguardo d s l  Mini- 
stero del’ tesoro, ha dovuto rinunciare nllit 
prhdetta unificazione N. 

IL Sottosegretnrio d i  Sfato 
M A L I w o P P I .  

TROISI. - Ai Ministri  della difesa e del 
tesoro. - I( Per conosceye se si sono predi- 
sposti ,provvedimenti riguardanti lo cfolln- 

mcnto dei quadri ed in particolare 11 !i-alta- 
mento economico dei sottufficiali dell’EPer- 
cito, sfollati in base e per gli affetti do1 dc- 
creto legislativo 13 maggio 1947, n. 600 1). 

(3691). 

RISPOSTA. - (( Si rispondc anchc a nmi r  
del Ministro del tesoro. 

(1 Questo Ministero ha predisposfo uno 
schema di provvedimento legislativo inteso a 
consentire la riliquidazione dcgli assegni di 
sfollamento sulla base degli aumenti di sti- 
pendio intervenuti dopo il 10 giugno 1947, dcl- 
l’aumento dell’indennità militare c (pcr quiln- 
to riguarda il caro-vita) dellc variazioni intcr- 
venute nel nucleo familiare dcll’ufficiale o del 
so t tu fficiale . 

(( Lo schema ha riportato l’ndesionc di 
massima del Ministero del tesoro, ma il suo 
ulteriorc corso 8 ,  per il momento, ostacoliito 
da difficolbà di carattcre finanziario, essen- 
done l’onere piuttosto rilevantc D. 

II Sottoscgrefnrio d i  Sfnlo 
per  la difesa 

MALINTOPPI. 

Z A C C A G N I N I .  - Al Ministro della p u b -  
blica istruzione. - Per sapere se non ritcn- 
ga opportuno c veramente utile provvcidèrc 
a che siano ricostituitc le (( Commissioni pro- 
vinciali conservatrici dei monumenti )) (sop- 
presse dal ministro De Vecchi .in ossequio al- 
l’indirizzo acccntratore e paternalistico del 
passato regime), le quali potrebbero util- 
mente riprendere, in  clima di democrazin, la 
loro vigile e proficua funzione già svolta in 
passato a fianco delle Soprintendenze per la 
sempre migliorc tutela e conservazione d ci 
monumenti )). (3602). 

RISPOSTA. - (( Si informa che, essendo sta- 
ta iniziata la revisione della vigente leggr 
sulla tutela delle cose d’interesse artistico e 
storico io giugno 1939, n.  1089, a cura di ap- 
posita Commissione ministeriale, il problema 
prospettato sarà esaminato dalla detta Com- 
missione per quelle proposte che saranno ri- 
trnute opportune in sede di modifica della, 
citata legge n. 

Il hlinistro 
GONELL.4. 
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